






















Secondo invio di emendamenti aggiuntivi Atto Governo n. 177  
 
 
 

Emendamento già presentato in forma errata. Riscrittura. 
 
 
Art. 4 comma 15 
sostituzione 
 
sostituire le parole “enti per la formazione” con le parole “strutture preposte alla 
formazione” 
 
 
 
 

Emendamenti aggiuntivi. 
 
Art. 4 comma 6 
soppressione 
 
soppressione del primo e secondo periodo del comma 6. 
 
Art. 4 comma 9 
integrazione al primo periodo 
 
aggiungere dopo le parole “la pubblica amministrazione” le parole  “,e previo accordo 
con le Organizzazioni sindacali,” 
 
Art. 4 comma 9 
seconda integrazione al primo periodo 
 
aggiungere dopo le parole “ancora in corso” le parole “,anche in via provvisoria 
secondo la modalità del distacco,” 
 
Art. 4 comma 10 
integrazione 
 
aggiungere al termine del periodo le parole “nei limiti delle posizioni trasferite”. 
 
Art. 10 comma 2 
integrazione 
 
primo periodo: aggiungere dopo le parole “sono assegnate” le seguenti “,in aggiunta a 
quelle già previste dal DPR 478/73,” 
 
Art. 10 comma 2 punto a) 
integrazione 
 
aggiungere dopo le parole “alla povertà” le seguenti “,terzo settore ed economia 
sociale,” 
 



Art. 10 comma 2 punto c) 
integrazione 
 
aggiungere dopo le parole “gestione di” le seguenti “programmi e” 
 
Art. 16 comma 2 
integrazione 
 
al secondo periodo dopo le parole “dell'ISFOL” aggiungere “l'accesso a tutti” 
 
 
 
(motivazioni) 
Le finalità degli emendamenti proposti sono le seguenti: 
Si ritiene utile evitare il blocco del turn over, e di destinare personale ISFOL  utilizzando 
l’istituto del distacco e non tramite trasferimenti ciò in ragione dell'incertezza data dalla 
gestione della fase transitoria d'avvio dell'ANPAL. Il richiamo al DPR 478/73 mira a 
sostenere sia il carattere di ente pubblico di ricerca che la missione dell’ISFOL 















Emendamento aggiuntivo a AS 179 

 

Art. 27 comma 2 

integrazione 

 

Aggiungere al termine del periodo di cui al comma 2: 

“Data la specificità del settore delle agenzie di somministrazione di lavoro, 

riconosciuta dal decreto ministeriale del 17 aprile 2015 n° 89581, istitutivo del Fondo 

di solidarietà del settore, le finalità del presente articolo sono perseguite separando 

la contribuzione dal Fondo di solidarietà dalla contribuzione definita dall’articolo 12 

del D.Lgs. 276/03 da adeguarsi alle disposizioni del presente articolo entro e non 

oltre il 31/12/2015. Il regolamento del Fondo di solidarietà di cui al citato decreto 

ministeriale provvederà a recepire l’intesa tra le parti sociali del settore riguardo al 

riparto tra datore di lavoro e lavoratore del finanziamento del Fondo stesso. Lo 

stesso accordo regolerà le relazioni tra le prestazioni di sostegno al reddito 

assicurate dal Fondo di solidarietà e le azioni di politica attiva”. 
 

(Motivazione) 

La legge 92/12 (art.2 commi 28) gravò ogni ricorso al contratto a termine di un costo 

aggiuntivo pari all'1,4% e di conseguenza il contributo legale a Forma. Temp., pari al 4% 

(art. 12 D.lgs. 276/03) fu ridotto al 2,6% (2,6+1,4=4). In quel tempo si negoziava il rinnovo 

del CCNL delle agenzie e le parti valutarono possibile destinare il "risparmio" del 1,4% a 

diversi scopi, tra cui la costituzione del Fondo di solidarietà, previsto dall'articolo 3 della 

legge 92 (commi 14 e seguenti), che quindi fu alimentato dal 1° gennaio 2014 con 

un'aliquota pari allo 0,20%. 

Nella legge di stabilità per il 2014, però il legislatore riportò al 4% il costo di finanziamento 

di Forma. Temp., sempre a far data dal 1° gennaio 2014. Quindi i combinato disposto delle 

due disposizioni fece sì che il "Fondo di solidarietà" venisse alimentato all'interno di 

Forma. Temp. stornando a questo fine l'aliquota. 

Nel corso dell'autunno 2014 le parti del settore negoziarono l'effettiva messa in opera del 

Fondo all'interno della complessiva contribuzione del 4%, previa parere favorevole del 

Ministero del lavoro, che portò all'emanazione, il 17 aprile 2015, del relativo Decreto 

n°89581. 


